
parte degli amministratori a retroce-
dere a Cal e Valsecchi» o «a terzi indi-
cati da Cal - tra cui almeno Daccò -
le somme lucrate dalla indebita so-
vrafatturazione».

E c’è ancora il capitolo legato agli
aerei acquistati dalla fondazione
del San Raffaele, come l’ormai famo-
so Challenger 604. Una delle opera-
zioni contestate dagli investigatori
è proprio quella legata all’acquisizio-
ne da parte della Airviaggi - control-
lata dal San Raffaele - della Assion,
società detentrice del diritto di uti-
lizzo del Challenger. Scrivono i ma-
gistrati: «Dal quadro probatorio
emerge che l’intera operazione ha
determinato nel suo complesso un
enorme esborso finanziario in dan-
no della Fondazione non giustifica-
bile dai benefici economici derivan-
ti dall’operazione stessa». Registi
dell’affare «Assion» sarebbero stati
Cal e Daccò.

«A SAN MARTEEN COL GOVERNATORE»
Quest’ultimo sembra viaggiare mol-
to con l’aereo del San Raffaele. A
questo proposito i magistrati eviden-
ziano le dichiarazioni che la segreta-
ria di Cal, Stefania Galli, ha reso il
tre settembre scorso. «Aggiungo
che Daccò ha usato l’aereo del San
Raffaele anche a spese del San Raf-
faele stesso. Ciò è avvenuto di recen-

te in un viaggio in Brasile a cui han-
no preso parte il dott. Cal, Roberto
Cusin», e tra gli altri Antonio Simo-
ne. «Questo ex assessore alla Sanità
della regione Lombardia è molto le-
gato a Daccò. Relativamente a que-
sto viaggio in Brasile - continua la
Galli - Simone e Daccò accompagna-
rono Cal e Cusin al fine di vedere le
Fazenda della Vds e combinare un
incontro con i rappresentanti di Co-
munione e Liberazione per valutare
la possibile vendita delle attività in
argomento». E ancora, sempre nello
stesso verbale si legge: «Ricordo che
una volta mi fu detto dal dott. Cal di
prenotare un volo per San Marteen
a bordo del quale ci sarebbe stato
Daccò e Formigoni oltre ad altri pas-
seggeri di cui non ho avuto contezza
dell’identità».

Ieri il governatore lombardo si è
limitato a dire che assiste alla vicen-
da come tutti, dalle notizia di stam-
pa. Intanto prosegue il lavoro del
nuovo consiglio di amministrazione
della fondazione che governa il San
Raffaele, da ottobre ammesso al
concordato preventivo dal Tribuna-
le fallimentare. ❖

Nuove perquisizioni e nuovi indaga-
ti nell’inchiesta nata per fare luce
sulle presunte tangenti legate
all’area ex Falck di Sesto San Gio-
vanni. Ma soprattutto, un nuovo file
informatico ritrovato nel computer
dell’architetto sestese Renato Sar-
no, che la gola profonda Piero Di Ca-
terina ha indicato ai pm monzesi,
Walter Mapelli e Franca Macchia,
come il «collettore» delle presunte
tangenti destinate all’ex vicepresi-
dente del Consiglio lombardo, Filip-
po Penati.

SUL TABULATO I 1,4 MILIONI
Il documento è un file in formato
excel del luglio 2009, sequestrato
l’estate scorsa dai finanzieri di Mila-
no e analizzato dai consulenti della
procura. Un prospetto riservato che
permette nuove ipotesi investigati-
ve e nuovi riscontri sui presunti fi-
nanziamenti destinati al politico se-
stese. Si parla di circa 1,4 milioni di
euro.

Sul tabulato sono riportate una
serie di cifre con affianco nomi o di-
citure: «Claudia 46 mila e Franco
54 mila», per esempio, secondo la
procura potrebbero essere Claudia
Cugoli e Franco Maggi, rispettiva-
mente ex segretaria e portavoce di

Penati, da ieri entrambi indagati. E
ancora, nel prospetto in excel
458.697 vengono attribuiti a Sina,
la società del gruppo Gavio che
avrebbe conferito a Sarno consulen-
ze per 3,2 milioni di euro, parte dei
quali - questo è uno dei sospetti -
frutto di sovrafatturazioni. In più,
nella tabella, compare anche la vo-
ce «costituzione associazione» per
qualche migliaia di euro e alla fine è
segnato un totale di un milione e
398mila euro, con affianco la dicitu-
ra «tramite Renato». Totale che per
gli inquirenti potrebbe essere stato
«girato» all’ex sindaco di Sesto ed
ex presidente della Provincia di Mi-
lano per la sua campagna elettora-
le, in parte lecitamente e in parte il-
lecitamente, come i circa 100 mila
euro destinati ai suoi due collabora-
tori.

Nel frattempo, seguendo il filo-
ne d’indagine sull’acquisizione da
parte della provincia di Milano, ai
tempi della presidenza Penati, del-
la maggioranza azionaria della Mi-
lano-Serravalle, ieri la Guardia di
Finanza ha eseguito una decina di
perquisizioni e alcune acquisizio-
ni. Tra i nuovi indagati, anche l’im-
mobiliarista Matteo Giuseppe Ca-
bassi, l’ex ad della Milano-Serra-
valle, Massimo Di Marco e il diret-
tore tecnico Gianlorenzo De Vicen-
zi.

Cabassi, che si è dichiarato estra-
neo a qualsiasi ipotesi di reato, è
accusato di concorso in corruzio-
ne con incaricati di pubblico servi-
zio in relazione a una presunta tan-
gente versata per l’acquisto di un
terreno del suo gruppo per la sede
della Milano-Serravalle.❖

G.VES.

Foto Ansa

p La procura di Monza indaga su un nuovo file informatico

pNell’inchiesta anche la segretaria e il portavoce dell’esponente Pd

Problemi

Caso Penati, nuovi indagati:
«Soldi per le spese elettorali»

Perquisizioni e nuovi sviluppi
nell’inchiesta sulle presunte
mazzette a Sesto San Giovanni.
Spunta un file sui presunti finan-
ziamenti a Penati. Nel registro
degli indagati anche l’immobilia-
rista Cabassi.

MILANO

L’ex vicepresidente del Consiglio regionale della Lombardia Filippo Penati

Fuga
di gas:
3 morti

Sull’ospedale grava
un buco da 1,5
miliardi di euro

Tre persone morte e una ferita. È il pesante bilancio dell'esplosione avvenuta ieri
poco prima delle 9 in una palazzina in via San Rocco a Montalto Marche, un paese della
fascia collinare ascolana. All'origine della tragedia una fuga di gas nell'appartamento di
un'anziana che viveva da sola, Luigia Timo, conosciuta come Gina, 79 anni.
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